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OSS. N. 01 
Protocollo Data Esito 

0009004/A 11/12/2024 NON ACCOLTA 

Richiedenti PAOLAZZI ALESSANDRO 

Particelle p.ed. 639 CC FAVER 

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

Il richiedente presenta un'osservazione formale contro il mancato accoglimento di una precedente 

richiesta (del 12/10/2023), ribadendo la volontà di modificare la destinazione d'uso dell'immobile: 

Cambio di Destinazione d'Uso (da Produttiva a Residenziale) Si richiede la trasformazione definitiva 

dell'area da "area produttiva del settore secondario di interesse locale" ad "area residenziale di 

completamento". 

Motivazioni 

Stato dell'azienda: L'attività si è molto ridimensionata ed è composta solamente dal titolare, il 

quale è già in pensione. Essendo il sottoscritto l'unico titolare, l'azienda è destinata alla chiusura 

definitiva nel tempo. 

L'intento è riconvertire il capannone esistente per realizzare: 

 Appartamenti: Da destinare all'affitto o all'uso da parte dei familiari. 

 Pertinenze: La superficie rimanente verrebbe utilizzata come deposito e garage a servizio 

delle abitazioni. 

CONTRODEDUZIONI 

L’area produttiva oggetto della richiesta di cambio di destinazione urbanistica contribuisce alla 

formazione di un ambito destinato ad attività produttive di livello locale. Tale ambito è posizionato 

all’esterno dell’insediamento urbano ed è caratterizzato dalla presenza di sole attività produttive. 

La presenza di spazi residenziali è da intendersi, a norma di legge, quale quota strettamente 

necessaria a soddisfare le esigenze abitative del titolare dell’azienda (imprenditore). In un contesto 

così fortemente caratterizzato da funzioni produttive ancora in fase di completamento, non si 

ritiene compatibile una modifica dell’assetto funzionale a favore della residenza, anche per le 

ricadute che tale modifica avrebbe sulle modalità di svolgimento dell’attività produttiva che, in ogni 

caso, rimarrebbe prevalente (rumore, traffico di mezzi pesanti, ecc.). 

Per tale ragione l’osservazione non è accolta. 
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OSS. N. 02 
Protocollo Data Esito 

0009081/A 12/12/2024 ACCOLTA 

Richiedenti SANTUARI FILIPPO Amministratore unico Zucherin srl, VERA ROSSI 

Particelle Nessuna  

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

 

Modifica dell'Art. 58.04 delle Norme di Attuazione. - Aumento della Volumetria Ammissibile 

Stato Attuale: Il comma 4 prevede per l'area "Green Grill" la possibilità di costruire un volume non 

superiore a 500 mc. Si richiede di portare il volume complessivo ammissibile ad almeno 700 mc. 

L'aumento di volumetria è necessario per un progetto (condiviso anche dalla S.T.G.) che prevede: 

Un possibile ampliamento dell'attuale struttura. 

La realizzazione di locali/deposito a servizio della stazione di partenza della "Zip Line". 

 

 

CONTRODEDUZIONI 

La variante al PRG accoglie in adozione preliminare la possibilità di realizzare, congiuntamente al 

Comune di Segonzano, un impianto denominato “zip-line” con la finalità di istituire all’interno 

dell’ambito della Valle di Cembra una nuova attrazione turistica. In tal senso, si è provveduto ad 

adeguare gli strumenti urbanistici dei due Comuni posti su due versanti opposti della valle. Sulla 

destra orografica, in prossimità dell’abitato di Grumes, il progetto zip-line ha previsto l’installazione 

della stazione di partenza. Si tratta di un’area a verde pubblico che, nel caso specifico, risulta 

disciplinata da un riferimento normativo (art. 58.4) che ammette la realizzazione di strutture di 

pubblico esercizio e di promozione del territorio, determinando un limite di 500 mc. La 

realizzazione della nuova infrastruttura turistica (zip-line) necessita della creazione di spazi coperti 

funzionali allo svolgimento di tale attività (depositi, spogliatoi e servizi). Ad oggi la struttura già 

presente sull’area, misura una volumetria di circa 450 mc, saturando quasi completamente la 

previsione del PRG. Per far fronte alle nuove esigenze generate dalla realizzazione del progetto zip-

line, si ritiene congrua la possibilità di estendere la volumetria massima a 700 mc. Al fine di 

adeguare il parametro alle disposizioni della LP 15/2015, si prevede la possibilità di realizzare una 

SUN massima (compresa la superficie esistente) pari a 210 mq. 

Per tale ragione l’osservazione è accolta. 
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OSS. N.03a 
Protocollo Data Esito 

0009160/A 05/12/2024 ACCOLTA 

Richiedenti COMUNE DI ALTAVALLE UFFICIO TECNICO 

Particelle 
pp.ff. non elencate (ambito oggetto di osservazione desunto dagli estratti 

cartografici allegati all'osservazione) 

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

Modifica destinazione "Castagneto di Faver" Si richiede il cambio di destinazione urbanistica per 

l'area oggetto di intervento. 

 Stato Attuale (PRG Adottato): Area a bosco. 

 Richiesta: Modifica in "area agricola" o "agricola di pregio". 

 Motivazione: Nel 2023 sono stati ultimati i lavori di "cambio coltura" nell'ambito di un 

progetto LEADER finanziato dalla Comunità Europea; la destinazione a bosco non è più 

conforme allo stato dei luoghi. 

CONTRODEDUZIONI 

Si modifica la perimetrazione dell’area a bosco in coerenza con l’autorizzazione al cambio di coltura 

autorizzato in seno al progetto Leader.  

 

Per tale motivazione l’‘osservazione è accolta. 
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OSS. N.03b 
Protocollo Data Esito 

0009160/A 05/12/2024 PARZIALMENTE ACCOLTA 

Richiedenti COMUNE DI ALTAVALLE UFFICIO TECNICO 

Particelle 
pp.ff. non elencate (ambito oggetto di osservazione desunto dagli estratti 

cartografici allegati all'osservazione) 

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

Modifica destinazione "Località Noldi" Si richiede il riconoscimento della natura residenziale di un 

gruppo di edifici esistenti. 

 Stato Attuale (PRG Adottato): Area agricola. 

 Richiesta: Modifica in "area residenziale satura B1". 

 In località Noldi sono presenti abitazioni private residenziali stabili; la modifica è necessaria 

per rispecchiare l'uso effettivo, considerando anche la presenza della strada statale e del 

Rio dei Mulini. 

  

CONTRODEDUZIONI 

L’ambito denominato Noldi, descritto nell’osservazione, è caratterizzato dalla presenza di 

un’edilizia abitativa compatta di antica origine, sorta in fregio al Rio dei Mulini. Il rio, nel tratto 

prospiciente le abitazioni, risulta arginato attraverso importanti opere di protezione. Nonostante 

ciò, la Carta di Sintesi della Pericolosità del PUP indica per l’area in oggetto una pluralità di penalità 

che vincolano qualsiasi modifica della destinazione urbanistica a favore della residenza. Non si 

ritiene, pertanto, auspicabile un rafforzamento della destinazione insediativa residenziale in un 

ambito che presenta tali particolarità sotto il profilo della sicurezza del territorio. Al fine di 

assecondare le richieste di intervento sugli edifici esistenti, si ritiene più funzionale colmare un 

vuoto normativo presente nel testo delle NTA, ovvero l’assenza di una disciplina specifica 

applicabile agli edifici residenziali esistenti in area agricola. Le attuali disposizioni contenute nel 

testo dell’art. 67, ai commi 5 e 6, disciplinano infatti gli interventi sugli edifici destinati ad attività 

agricola e su quelli con destinazione diversa da quella originaria o dismessi dall’attività agricola, 

tralasciando la fattispecie degli edifici residenziali esistenti che si presume abbiano mantenuto tale 

destinazione fin dalle origini. Per tal ragione si introduce una disciplina specifica nel testo 

dell’art.67 comma 6 delle Norme di Attuazione. 

Per tale motivazione l’‘osservazione è parzialmente accolta. 
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OSS. N.04 
Protocollo Data Esito 

0009254/A 19/12/2024 ACCOLTA 

Richiedenti TABARELLI MARIA ROSA 

Particelle p.ed. 350 CC Faver  

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

La richiedente segnala una discrepanza tra la destinazione urbanistica prevista e lo stato di fatto dei luoghi, 

chiedendo una rettifica: 

Cambio di Destinazione d'Uso (da Bosco ad Agricola) Viene richiesto che la porzione di particella 

attualmente destinata ad "area boschiva" venga trasformata in "area agricola". 

Motivazioni: L'area è a tutti gli effetti coltivata e su di essa insiste un edificio ad uso magazzino. La 

richiedente sostiene che l'attuale classificazione a bosco sia frutto di un mero errore materiale. 

 

 

 

CONTRODEDUZIONI 

Si tratta di una porzione minimale di edificio perimetrato all’interno dell’area a bosco. La p.ed. 350 in CC 

Faver, risulta quasi completamente ricompresa in area agricola. Nel caso specifico si potrebbe trattare di 

errore materiale. 

 

Per tale motivazione l’‘osservazione è accolta. 
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OSS. N.05 
Protocollo Data Esito 

0009255/A 19/12/2024 ACCOLTA 

Richiedenti PAOLAZZI GIUSEPPINA 

Particelle p.ed. 664 CC Faver  

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

La richiedente chiede una rettifica della cartografia del PRG per adeguare la destinazione urbanistica all'uso 

effettivo dell'immobile. Cambio di Destinazione d'Uso (da Bosco a Residenziale) Si richiede che la cartografia 

venga adeguata prevedendo per la particella edilizia la destinazione di "area residenziale". La particella è 

attualmente prevista come "area boschiva" e ospita un edificio destinato a deposito. 

CONTRODEDUZIONI 

In merito alla non opportunità di classificazione residenziale degli edifici esistenti in loc. Noldi si rimanda alle 

controdeduzioni dell’osservazione n.3b. Nello specifico l’osservazione è riferita ad un edificio esistente che è 

parte integrante della cortina edilizia dell’abitato posto in fregio al vecchio tracciato della strada provinciale. 

A differenza della maggior parte degli edifici esistenti, che risulta classificati in zona agricola, quest’ultimo è 

classificato in zona a bosco.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’immagine è relativa allo stato di consistenza dell’immobile e alla sua collocazione in un contesto estrano al 

territorio boschivo. 

 

Per tale motivazione l’osservazione è accolta. 
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OSS. N.06 
Protocollo Data Esito 

0009323/A 20/12/2024 ACCOLTA 

Richiedenti COMUNE DI ALTAVALLE – TRASMISSIONE PARERE SERVIZIO FORESTE PAT 

Particelle 
p.f. 2143 (porzione), p.f. 2131 (porzione), p.f. 2144 (porzione), p.f. 2319/1 

(porzione) p.ed. 350, p.ed 351/2 CC Faver 

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

Questo documento non è un'osservazione privata, ma un atto tecnico amministrativo emesso dalla 

Provincia Autonoma di Trento che supporta le richieste di alcuni privati (tra cui Tabarelli Maria Rosa, 

analizzata in precedenza). 

Si tratta dell’attestazione di "stato non boscato" per una superficie complessiva di 510 mq. 

Relativamente ad Immobili Interessati (C.C. Faver): 

 Porzioni delle p.f. 2143, 2131, 2144, 2319/1. 

 Pertinenze delle p.ed. 350 e 351/2. 

Il Servizio Foreste ha verificato tramite sopralluogo (05/11/2024) e foto storiche che l'area non è bosco, ma 

è occupata da piazzale sterrato, aiuole e piante da frutto/ornamentali da almeno 40 anni. 

Di conseguenza, si attesta lo stato non boscato delle particelle indicate, sbloccando di fatto la possibilità di 

cambio destinazione d'uso urbanistica richiesta dai privati. 

 

 

 

CONTRODEDUZIONI 

Si modifica la perimetrazione in coerenza con il limite individuato nella mappa allegata alla nota del servizio 

foreste prot. PAT/RFS044-20/12/2024-0966013 presentata dall’Amministrazione comunale. 

 

Osservazione accolta. 
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OSS. N.07A/07B 
Protocollo Data Esito 

0000099/A 08/01/2025 PARZIALMENTE ACCOLTA 

Richiedenti 
SANTUARI ROSSELLA, GIRARDI ANDREA, SANTUARU ALESSIO, MATTEVI 

ALESSIA, arch. DANIAELA CASAGRANDA 

Particelle p.f. 447/2 p.f. 461/1 in CC Grumes 

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

I richiedenti avanzano una specifica richiesta di modifica della destinazione d'uso ("stralcio") rispetto a 

quanto adottato nella variante generale al P.R.G.: 

Cambio di destinazione d'uso (da Residenziale a Bosco) Chiedono il cambio di destinazione da "zona 

residenziale soggetta a piano di Lottizzazione" a "zona bosco" per le particelle fondiarie  447/2 e 

461/1. La richiesta di stralcio è supportata dalle seguenti motivazioni: 

Morfologia: I terreni sono molto pendenti. 

Vincoli: I terreni si trovano in fascia di rispetto stradale, rendendo l'area di fatto inedificabile. 

Stato della Lottizzazione: Il "Lotto A" della lottizzazione è terminato (chiesto collaudo il 04/12/2024). 

Indipendenza dei Lotti: Il "Lotto B" (di proprietà di Legnami Grumes s.n.c.) è urbanisticamente 

indipendente e le particelle del Lotto A non incidono sulla volumetria. 

Viene specificato che la particella fondiaria 461/3 verrà alienata al Comune di Altavalle per essere 

destinata a parcheggio pubblico 

CONTRODEDUZIONI 

 

L’osservazione interessa un ambito di lottizzazione approvato con Delibera del Consiglio Comunale 

n.115 di data 03 settembre 2019. Il piano di lottizzazione è relativo al lotto A del Piano Guida “Alle 

Fontane “, approvato con delibera del Consiglio Comunale n.8 del 20 marzo 2018. In data 7 ottobre 

2025 la Giunta comunale ha approvato il collaudo delle opre di urbanizzazione previste in cessione 

al Comune di Altavalle. 

La premessa mette in evidenza che ad oggi l’area oggetto di osservazione non è più soggetta agli 

obblighi convenzionali derivanti dallo strumento attuativo (Piano di lottizzazione sul lotto A) e che il 

piano Guida ancora in vigore determina un vincolo di Piano di lottizzazione sul lotto B, che non ha 

ancora trovato attuazione.  

Sulla scorta dello stato di avanzamento degli strumenti attuativi è possibile accogliere parzialmente 

l’osservazione attraverso lo stralcio del vincolo di lottizzazione sull’area corrispondente al lotto A 

del piano Guida (attualmente corrispondente con le pp.ff. 461/3, parte della 461/1, 4430, 447/2 e 

con la p.ed. 602 in CC Grumes). Si accoglie inoltre la modifica della destinazione urbanistica di parte 

della p.f. 461/1 in CC Grumes e dell’attuale p.f. 461/3 in CC Grumes rispettivamente in area a bosco 

e area a parcheggio pubblico. Alla p.f. 4430 e a parte della p.f. 461/3 viene assegnata la 

destinazione strada locale esistente in quanto corrispondente al marciapiede ceduto al comune di 

Altavalle quale opera di urbanizzazione primaria. 

 

Per tale motivazione l’osservazione è parzialmente accolta. 

OSS.07A Accolta  

OSS 07B Parzialmente accolta 
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OSS. N.08 
Protocollo Data Esito 

0000210/A 13/01/2025 PARZIALMENTE ACCOLTA 

Richiedenti Arch. Federico Molteni per conto di POJER MARINO, POJER VALENTINA  

Particelle p.ed. 583 e p.f. 1758/3 CC Grumes 

 

SINTESI DELLA RICHIESTA 

a) Realizzazione di parcheggi privati coperti.  

Chiedono la possibilità di realizzare parcheggi privati coperti (previo consenso del proprietario della 

p.ed. adiacente .613), contestando l'attuale previsione della Variante n. 006 che classifica l'area 

come "Aree a parcheggio pubblico di progetto". 

I richiedenti sostengono che la realizzazione di parcheggi privati coperti è consentita nelle opere 

realizzabili nelle fasce di rispetto cimiteriale ai sensi dell'art. 9 del Regolamento urbanistico-edilizio 

provinciale. 

b) Deroga all'aumento della S.U.N. (Superficie Utile Netta) Chiedono che venga consentito l'aumento 

della S.U.N. esistente oltre il limite del 20% (previsto per le "Aree Edificate Sature B1") per 

permettere la realizzazione dei parcheggi e la sopraelevazione del sottotetto. 

Si fa riferimento all'art. 49.01 lettera a) delle norme tecniche, il quale prevede che, se l'ampliamento 

avviene tramite sopraelevazione sulle murature perimetrali esistenti per rendere abitabile il 

sottotetto, è possibile superare la percentuale consentita. 

c) Chiarimento sulla Classe di Pericolosità Chiedono chiarezza immediata riguardo alla "Classe di 

Penalità" attribuita alle particelle in questione. Si rileva una discrepanza tra la Variante al PRG, che 

classifica l'area in classe P1 (trascurabile/assente), e la Carta di sintesi della pericolosità della 

Provincia di Trento, che la identifica in classe P2 (bassa), la quale richiederebbe una relazione 

tecnica di compatibilità. 

 

CONTRODEDUZIONI 

Con riferimento ai singoli punti dell’osservazione si producono le seguenti controdeduzioni: 

 

a) L’osservazione relativa alla destinazione assegnata con variante n. 006 riportata a pag. 7 della 

relazione, contiene una errata lettura della stessa. La variante n.006 a cui si fa riferimento (codice 

SHP V110) è relativa all’assegnazione della destinazione “parcheggio pubblico di progetto” alla p.f. 

2715/1 in CC Faver in loc. Ponciach. La variante relativa alla p.ed. 583 e p.f. 1758/3 in CC Grumes è la 

n.006 (codice SHP V.100) che corrisponde alle aree di proprietà dell’osservante. OSSERVAZIONE 

NON ATTINENTE. 

 

b) Il testo delle NTA prevede all’art. 49 AREE RESIDENZIALI SATURE - B1 la possibilità di realizzare 

ampliamenti laterali e la sopraelevazione del sottotetto nel limite del 20 % della SUN. Nel caso in cui 

la sopraelevazione generi una SUN maggiore dell’ampliamento ammesso (maggiore del 20% della 

SUN esistente) è ammessa la deroga a suddetto limite al fine di consentire una soprelevazione 

complessiva delle murature perimetrali dell’edificio esistente. Nonostante l’osservazione descriva 

una situazione puntuale e specifica si ritiene opportuno facilitare gli interventi nelle zone sature B1, 

e distinguere gli interventi di sopraelevazione del sottotetto da quelli relativi all’ampliamento 

laterale. E’ noto infatti che negli insediamenti residenziali saturi l’ampliamento laterale degli edifici 

esistenti risulti essere un intervento particolarmente complesso per ragioni connesse alla 

parcellizzazione della proprietà o per la presenza di vincoli di distanza. Diversamente per la 

sopraelevazione del sottotetto che da sempre appare una soluzione accessibile per consentire, a 

consumo di suolo zero, il soddisfacimento delle esigenze abitative. Per tale ragione, in accoglimento 

dell’osservazione si prevede una rettifica del testo dell’art. 49.01 lett. a) al fine di consentire, come 

già previsto dal PRG vigente, la sopraelevazione del sottotetto senza limiti di SUN e la possibilità di 

ampliamento laterale 
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 nel limite del 20% della Sun. Si tratta di un chiarimento nella modalità di applicazione delle norme 

vigenti che separa gli effetti delle le due possibilità d’intervento.  OSSERVAZIONE ACCOLTA 

 

c) Dalla lettura della tabella riportata a pag. 9 e seguenti della Relazione illustrativa si è riscontrato un 

errore nella compilazione della colonna relativa alle classi di penalità della CSP. Con specifico 

riferimento alla Variante n. 006 si provvede a riportare anche la classe di penalità P2 (bassa). 

OSSERVAZIONE ACCOLTA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


